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chè la Storia non ci abbia dato un più diilinto ragguaglio' di ta­
li imprefe . Certo è , che avendo poco prima i Mori NaaiTam©- 
niti, abitanti verio Fez e Marocco, ftrangolato il Re loro , s’ im­
padronirono delle due Mauritanie ; e pofeia {tendendo le con-

3uitle vedo Oriente, diilruffero il Regno de’ Zeridi colla prefa 
ella Città di Bugia , minacciando con ciò la Sicilia , Puglia , e 
Calabria. Ma fece vedere a coiloro il Re Ruggieri,  che non 

gli metteano paura le loro bravate. Abbiamo da gli Annali Pia­
centini ( a ) ,  che in queft’ Anno il Popolo di Piacenza prefe a’ 
Parmigiani il Cartello di Medefana , e lo diilrufl’e ; e perciocché 
dovette feguir qualche accordo fra loro, in cui ebbero i Cre­
monesi gran mano , affinchè Parma reílituiífe i prigioni di Pia­
cenza : in fegno di gratitudine i Piacentini cedettero ad effi 
Cremonefi Caftelnuovo di Bocca d’ Adda. Un fiero incendio 
devailò tutto Borgo S. Donnino a riferva della Chiefa Maggio­
re.  Maggiori avventure furono quelle della Germania nell’ Anno 
preferite . Già fi preparava il Re Corrado per venire in Italia a 
prendere la Corona Imperiale ( b ) , rifoluto infierne di far guer­
ra al Re Ruggieri in vigor della Lega e del concerto fatto coll’ 
Imperador de’ Greci fuo Cognato. S’ era egli trasferito a Bam- 
berga con penfiero di tener ivi una gran Dieta , quando venne 
a battere alle fue porte 1’ ineforabil morte. Mancò egli di vi­
ta nel dì 15.  di Febbraio dell’ Anno corrente. Scrive Ottone 
da Frifinga, efìere corfa allora voce,  ch’ egli foffe (lato aiutato 
ad ufeire del Mondo da alcuni Medici del Re Ruggieri,  che 
fingendo d’ aver paura di quel Re , s’ erano rifugiati in Germa­
nia . Erano allora veramente in gran credito i Medici della Scuo­
la di Salerno, e confultati da varie parti. Nè già è inverifimile, 
che l ’ accorto Ruggieri avefle tentato per quefta efécrabil via 
di liberarfi da un dichiarato nemico, la cui poffanza quella fo­
la era ,  che dava a lui una fondata apprensione. Tuttavia in 
limili cafi i fofpetti e le dicerie del Popolo fono a buon mer­
cato. Allorché Corrado vide in pericolo la fua vita , trattò co 
i Principi di chi gli dovette fuccedere. Gli reilava bensì un 
Figliuolo per nome Federigo , ma di età picciola, nè atta al 
governo. Però faggiamente configliò , che eleggeffero F e d e rig o , 
appellato pofeia Èarbarojfa a cagion del colore della fua bar­
ba , Figliuolo di Federigo il Guercio Duca di Suevia fuo Fratel­
lo ; al quale confegnò le infegne Rega l i , e vivamente racco ­
mandò il tenero fuo Figliuolo. Fu data Sepoltura al di lui cor-
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